
Archi di Porta Nuova 
 

I due archi fiancheggiati da torri mozze costituiscono, insieme a Porta Ticinese 
medievale, gli unici resti delle mura realizzate a partire dal 1171 dopo l'assedio 
di Federico Barbarossa.  

La porta, costruita con marmi provenienti da edifici di epoca romana, è 
consolidata e abbellita sotto il governo di Azzone Visconti (1330-39). A questo 
periodo risale il tabernacolo votivo collocato sul fronte esterno (Madonna col 

Bambino tra i santi Ambrogio, Gervaso e Protaso). 

Con l'edificazione dei bastioni (1548-60) il complesso perde la propria funzione 

difensiva e viene in parte occupato da edifici privati.  

Sopravvissuto a numerose proposte di demolizione, nel 1861, grazie a un 
rinnovato interesse per i monumenti di epoca medievale, è sottoposto a un 

radicale intervento di restauro: nelle torri, liberate dalle case che le soffocavano, 
si aprono due passaggi pedonali poi allargati nel 1931; vengono inoltre aggiunte 
pregevoli sculture romane oggi esposte al Museo Archeologico e sostituite da 

copie. 


